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COME COMUNICARE LE VOSTRE SCOPERTE ALLA COMUNITÀ? 
COME PUBBLICIZZARE LE VOSTRE INIZIATIVE? 

 
 
Ogni classe, secondo il tempo e le possibilità organizzative, può decidere le modalità per 
rendere pubbliche (eventualmente anche solo alla comunità delle famiglie) le proprie 
scoperte con semplici attività informative o con più complesse iniziative di coinvolgimento 
e animazione. Proponiamo di seguito qualche idea da cui trarre spunto per organizzare 
nella comunità un piccolo o grande evento di comunicazione di quanto scoperto e 
appreso. 
 
1. Fare conoscere il bene che avete scelto e i risultati delle vostre ricerche 
 
• Fate più copie della vostra ricerca e distribuitele al di fuori della scuola. 
 
• Organizzate una serata aperta  ai genitori o a tutta la comunità per illustrare le vostre scoperte. 

Potrete accompagnare l’esposizione orale con la proiezione di immagini  o con una 
presentazione in Power Point . Prendete spunto dalle proposte seguenti sulla mostra o sulle 
animazioni per arricchire la vostra serata. 

 
• Progettate e realizzate manifesti pubblicitari  per attirare l’attenzione del quartiere sull’oggetto 

che avete scelto. Una bella immagine e uno slogan efficace sono gli ingredienti indispensabili 
per rendere efficace la vostra comunicazione. 

 
• Probabilmente esistono nella vostra città una radio  e una tivù locali: potreste chiedere di 

partecipare ad una trasmissione per presentare il vostro lavoro o pubblicizzare le vostre 
iniziative. 

 
Sicuramente nel corso della ricerca avete accumulato molto materiale che non è stato tutto 
utilizzato nella redazione finale del diario: notizie, storie, interviste, immagini, … 
Sarebbe un peccato non farlo conoscere agli altri. 
Ecco qualche idea per diffondere le informazioni che avete raccolto. 
 
• Pubblicate il vostro materiale in un “giornale ” creato da voi e distribuitelo al di fuori della 

scuola; riportando in grande (su fogli di carta da pacco) le pagine del vostro giornale potrete 
realizzate un giornale murale  che appenderete in un luogo ben visibile: vicino al bene che 
avete studiato, nella piazza principale del paese, nella bacheca del Comune, … Ricordate che 
ci sono regole da rispettare per le affissioni pubbliche: informatevi presso il vostro Comune. 

 
• Realizzate un piccolo libro  da distribuire a genitori, parenti e vicini di casa. Se avete a 

disposizione dei computer sarà facile realizzarlo: scrivete i testi, inserite le immagini, stampate 
le pagine e fatele rilegare con una spirale. E se il vostro libro è bellissimo, potreste anche 
trovare una tipografia che ve lo stampi davvero! 

 
• Nel laboratorio di informatica organizzate con il vostro materiale un ipertesto . Potete poi 

distribuirlo come Cd Rom  alla comunità. 
 
• Organizzate una mostra  presso la vostra scuola (magari in occasione di una festa) o in 

Municipio, in un museo locale, nella biblioteca di quartiere o comunale, in un locale 
parrocchiale o in un altro luogo che vi sembri adatto. Ecco qualche idea. 
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Preparate cartelloni  con foto e disegni. Alcuni cartelloni conterranno anche del testo, ma non 
scrivete troppo fitto perché il pubblico si stancherebbe: una mostra va soprattutto guardata! 
Se avete raccolto oggetti  significativi, metteteli in mostra; potrebbero essere le foglie o i frutti di 
un albero, i bei sassi di un fiume, vecchi oggetti che ci aiutano a capire come si viveva un 
tempo; oppure oggetti artistici realizzati da voi (una scultura, la copia di una decorazione 
realizzata con la creta, …); o ancora un plastico  del luogo che volete mostrare. 
Non fate mancare materiale informativo  da leggere (per esempio copie della vostra ricerca); 
potreste realizzare anche delle piccole monografie  raggruppando per argomenti il materiale 
che avete prodotto (i disegni, i racconti, le poesie, le interviste ecc.) e legando i fogli con nastri 
o organizzandoli in raccoglitori. 
Un ultimo consiglio: rendete bella e accogliente  la mostra; dei teli colorati sui tavoli, qualche 
fiore, magari un piccolo rinfresco preparato da voi (meglio ancora se utilizzando ricette e 
ingredienti tipici, eventualmente con l’aiuto di «sponsor» locali) renderanno speciale la vostra 
iniziativa. 
 

• Prevedete una inaugurazione  della vostra mostra o la presentazione  pubblica del vostro 
giornale o libro (copiate qualche idea dal prossimo punto “visitare e animare”). 

 
 
2. Visitare e animare 
Animare è qualcosa di più che informare: significa coinvolgere il pubblico in una attività, in un 
dialogo. E’ la forma migliore se volete impegnarvi a dare vita a un luogo dimenticato e riportarlo 
nella memoria e nel cuore della vostra città. Vi diamo qualche idea. 
 
• Organizzate una festa  proprio lì, se il luogo è adatto: dei rinfreschi, una pesca, dei banchetti 

che vendono cose curiose, una mostra, un po’ di musica (meglio se fatta da voi, ma potreste 
anche chiedere alla banda del paese …), uno spettacolo, dei giochi per grandi e piccoli … e 
tanta allegria sono gli ingredienti giusti! 

 
• Organizzate l’inaugurazione  del vostro bene. Se potete, copritelo con un telo in modo da 

poterlo scoprire davanti al pubblico al momento opportuno. Oppure create situazioni ad effetto 
come il volo di palloncini con messaggi speciali. Fate in modo che sia un’inaugurazione 
solenne, con tanto di autorità (dal Dirigente scolastico, al Sindaco, al Parroco, all’Assessore… 
senza dimenticare i Delegati FAI della vostra zona). Meglio ancora se la arricchite con un 
percorso animato (vedi sotto). 

 
• Organizzate una giornata di visite guidate : le guide siete voi! Fissate un giorno (magari la 

Giornata FAI di Primavera in accordo con la “vostra” Delegazione FAI), stabilite gli orari dei 
diversi turni di visita (controllate che non ci siano nello stesso momento altre iniziative 
importanti) e a turno guiderete le comitive di visitatori. 

 
• Organizzate un percorso animato , può essere un modo nuovo per proporre la visita guidata! 

Ecco come potete fare. Date appuntamento ai vostri concittadini in un luogo noto della città o 
del quartiere (la piazza principale, la scuola, il Municipio, …); da lì ha inizio il percorso verso la 
località dove si trova il vostro bene; durante l’itinerario, che sarà studiato con attenzione, 
organizzate brevi soste per piccole animazioni: potreste leggere una poesia, dare qualche 
informazione, cantare qualcosa (magari una filastrocca o un rap creati da voi), coinvolgere il 
pubblico con giochi e indovinelli; l’importante è far crescere la curiosità e il divertimento dei 
partecipanti, che saranno infine condotti alla meta, dove li aspetta una visita guidata oppure 
l’inaugurazione o un momento di festa. 
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• Organizzate una visita sportiva : una biciclettata lungo un itinerario che tocchi luoghi 

interessanti, una piccola maratona che abbia per meta il luogo che avete studiato; o ancora, 
semplici gare sportive adatte ai luoghi che volete far conoscere (per esempio una corsa coi 
sacchi attorno a un edificio storico, una staffetta da un albero all’altro di un bosco secolare, …). 
Se il vostro evento sportivo prevede una premiazione, ideate e realizzate dei premi collegati al 
bene che volete far conoscere (un disegno o una foto fatta da voi, un dolce secondo una ricetta 
tradizionale, una cartolina ricordo, …). 

 
• Organizzate una caccia al tesoro . Se volete fare una cosa “grandiosa” prevedete una caccia 

al tesoro che conduca i partecipanti nei luoghi più significativi del vostro territorio, fino a 
raggiungere il bene che avete scelto (ma in questo caso sarà necessario l’aiuto di adulti: 
organizzare una caccia al tesoro non è così facile!). Sarà bellissima anche una caccia al tesoro 
nel cortile della scuola, o in un luogo adatto vicino al bene che volete far conoscere. A ogni 
tappa prevedete delle domande che riguardano le bellezze del vostro territorio: i giocatori che 
non sanno rispondere dovranno documentarsi (consultare testi o chiedere a esperti) per poter 
proseguire. Naturalmente il “tesoro” sarà una riproduzione dei beni che avete studiato. 

 
Qualche consiglio utile per tutte le vostre iniziative 
• Gli invitati . Chi invitare? Dipende dalle vostre capacità organizzative: potreste invitare i 

genitori, le altre classi o addirittura tutto il paese. Non dimenticate di informare la Delegazione 
del FAI più vicina che sarà felice di partecipare e magari di darvi una mano. 

 
• Il programma . Preparate e distribuite ai partecipanti un programma dell’evento con gli orari, le 

iniziative previste e le informazioni che ritenete utili. 
 
• W le tradizioni locali . Nel corso dell’evento sarebbe bello trovare l’occasione per valorizzare 

una tradizione locale. Con l’aiuto di genitori e nonni (e magari con il sostegno di uno "sponsor": 
un negoziante, un ristorante, un coltivatore, …) potreste offrire un semplice cibo tipico; potreste 
eseguire un canto o una danza tradizionali oppure invitare il gruppo folkloristico locale; oppure, 
perché non chiedere ai nonni di recitare vecchi proverbi, filastrocche o di raccontare le storie di 
un tempo? O ancora, che ne dite di una piccola mostra di oggetti di una volta? 

 
• Un oggetto-ricordo.  Una buona idea è anche lasciare a ciascun partecipante un piccolo 

ricordo della bella giornata: è sufficiente un semplice attestato di partecipazione, un biglietto 
che ringrazia per la presenza, un preziosa medaglia … di cartone! 

 
3. Comunicare e pubblicizzare 
Sia che vogliate comunicare una iniziativa sia che vogliate semplicemente attirare l’attenzione sul 
bene che avete studiato occorre pianificare una piccola campagna di comunicazione. 
Una campagna di comunicazione si avvale di vari mezzi o media: distribuzione a mano o per posta 
di materiale informativo, affissioni, annunci sui giornali o in televisione, invio di e-mail e annunci 
attraverso internet ecc. 
Scegliete i mezzi che meglio rispondono alle vostre finalità e possibilità. Ecco qualche semplice 
idea. 
 
• Realizzate nel laboratorio di informatica (o a mano e poi fotocopiate) cartoline-ricordo del 

vostro bene o cartoline-invito per una iniziativa e distribuitele: consegnatele personalmente ai 
vostri conoscenti, distribuitele ai passanti in un luogo frequentato, lasciatele in distribuzione 
presso i negozianti, oppure imbucateli nelle caselle postali. 

 
• Al posto delle cartoline potete realizzare semplici volantini oppure un oggetto ricordo come un 

segnalibro. 
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• Preparate locandine da appendere nei luoghi più frequentati; chiedete ai negozianti se 

possono esporli nei loro locali. 
 
• Chiedete alla radio locale di trasmettere un vostro annuncio. 
 
• Preparate una breve e-mail e chiedete alla segretaria della scuola se può inviarla a tutti i 

genitori. 
 
• Nel laboratorio di informatica create una comunicazione da pubblicare nel sito della scuola. 
 
• E se non volete passare inosservati, percorrete le vie centrali del paese o del quartiere in 

un’ora di punta come uomini sandwich : confezionate due avvisi giganti e “indossateli”, uno 
sulla pancia e uno sulla schiena, legandoli con nastri a mo’ di bretelle. 

 


